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Dinerroaz: Tronono Marrr. 


«Il Piccolo“ di oggi meriggio Sostiene [balto di tabnochi. Il Geisser conoorreva. 


Rivista del Lunedi 
ILDUSTRATA 
IN9 QUADRETTI 


Tologrammi 6 Corrispondenze 
Il oolera in italia, SPEZIA 5. La po 
polazione è un po’ allarmata perchè è 
giunta le notizia che il colera è ‘scoppiato 
nel vicino villaggio di Riomaggiore, doye 
ni manifestò in modo violento anche l'anno 
nooneo. Lie autorità del paese, hanno preso 
le più energiohe misure. Ln comparsa del 
Riomaggiore è dovuta, più che 
stato di sudiciume nel quale si 

quel villaggio. 

OLEGGIO 5. Nel comunello di Ver- 
giano Nuyarese, presso Borgomanero, che 
conta circa 800 abitanti, avvennero sette 
caz di colera. Tre dei colpiti morirono; 
essi appartenevano ad una famiglia abitan- 
to in una ossa isolata nella campagna. Il 
prefetto di Novara, ed il dottor Parona si 
recarono tosto a Borgomanero, dove die- 
dera le disposizioni necessarie per circosori- 
vero l’ epidemia, Vergano è completamente 
isolato mediante un cordone militare. Il 
meroato di Borgomanero fu sospeso. Lo 
truppe che prendono parte alle grandi ma- 
novze godono ottima salute, 

Sooppio d'un polverifioclo. FOSSANO 
G. Qureta mattina alla 3.30, saltò iu aria 
e sì incendiò la polveriera di Fossano, Si 
hanuo a deplorare tre vittime. Sî atiribui- 
n06 ln causa dello scoppio alla poca sor- 
vaglianza durante il lavoro notturno e non 

uminszione, perchè in quel polveri- 
ficio fu stabilità ]u luce elettrica da poco 
tempo, Accorsero, sul luogo le antorità Jo- 
cali. La città è costernata, 

La statua di S. Pietro. ROMA 6. Ieri 
il Papa assistette nei giardini del Vaticano 
alla posa della gran statua di San Pietro, 

colonna del monumento commemo- 

del Coneilio ecumenico del 1870. 
ssto monumento è dell’ altezza di 27 
ri, 


met 


Vertenza Casella-San Malato. OU- 


NEO 5 La vertenza cavalleresca fra i 
manatri di soherma Enrico Casella e Tu- 
rijlo di San Malato si complica grande 
mente e desta vivissimo e generale inte- 
ressa. Oggi San Malato con una sua let- 
tera roplica ‘persistendo nella sfida lan- 
cita. 

Panl de Cassagnao. PARIGI 5. Paul 
de Cavsagnac, ha definitivamente abban- 
denato la direzione del. Pays. Il Figaro e 
il @awlois se ne dispatano la collabora» 
zione. Sembra ia spunterà il Figaro. 

Dacesso. PARIGI 5. E° morto l’ aereo- 
neutà Jules Godard. 

Tentata corruzione. ROMA 6. Sul 
tentativo di corruzione si comunica quanto 
seguo: All' impiegato dell'amministrazione 
dei tabacchi oche doveva assistere alla con- 
sogna di una grossa partita, venne spedita 
ina busta contenente dieci biglietti da 
mille lire e una, semplice carta da visita 

nehiere Geisser di Torino, il quale 

© è tra i fornitori di tabacchi alla 
nistrazione dello Stato. L' impiegato 
passò la somma all' Ellena, direttore gene- 
ralo delle: Gabelle. Poto dopo questo in- 
sidente aî faceva un nupyo importante ap- 
 ——————_———È_—_——É 


Venne con un decreto reale escluso dal 
novero dei concorrenti. 

Bambino scomparso. COMO 5. A Lu- 
Vinate, la popolazione è aossopra essendo 
scomparso un bambino di fre ‘anni, che 
wuolsî rapito dagli zingari. 

Grave delitto. LEOPOLI b. A Glem- 
boka, in Galizia, da alcuni contadini, ora 
arrestati, furono uscisi sette individui: il 
proprietario dell’ albergo di quel borghetto 
con tutta la sua famiglia. Compiuto il'de- 
litto, gli assassini depredarono la casa, 
portando via con loro tutti gli oggetti di 
valore e le suppellettili. 

Stabilimento in pericolo. SAN REMO 
5. A causa del mare agitatissimo lo sta- 
bilimento dei bagni si trova in imminente 
perisolo di essere abbattuto dalle onde 
furiose. La truppa eseguisco lo sgombero. 
Se l'agitazione del mare continua è inovi- 
tabile una catastrofe. 

Processo Sommaruga. ROMA Db. Nella 
seduta antimeridiana venne udito il teste 
senatore Zini. Dice che per assicurarsi un 
suo credito di 32,000 lire verso il Som- 
maruga, trattò con lui per comperare la 
Cronaca Bizantina e le Forche Caudine. 
Lo trattative furono troncate dall’ arrosto 
di Sommeruga. Il tipografo Ceutenari ri- 
conosce una sua cambiale, che Oblieght 
non volle scontare. Nella seduta. pomeri- 
diana viene udito il tipografo-editore Cer- 
boni. 

Cerboni. To stampavo le edizioni Som- 
maruge. Fui sempre puntualmente pagato. 
Nell ultimo mese mi trovai creditore di 
20,000 lire e prima lo era di 150,000. 
Uonoscevo le trattative di Sommaruga per 
la publicità della vendita delle collezioni 
Castellani. Era una speculazione onesta. 
Le relazioni fra Sommeruga e l'on. Ferdi- 
nando Martini erano amichevoli. Vico 
Mantegezza e Sommaruga si erano lun 
l’altro antipatici per incompatibilità di 
carattere. E° disposto, a riaucordare la sua 
intera fiducia a Sommeruga appena finito 
il processo. 

Viene a deporre Ettore Socci ex-redat- 
tore capo della Zega e del Fascio. Egli 
elogia l’ operosità e l’ onestà .di Somma- 
ruga. 

Avv. Panattoni, Dovendosi interrogare 
il pittore Michetti a Francavilla, vorrei gli 
si domandassa se prestò a Sommaruga 
12,000 lire senza interessi o se ebbe il 6 
per cento, in seguito alle insistenze di Soma. 
maruga. Desidererei poi venisse chiesto an- 
che se ritirate le 50,000 lire del suo qua- 
dro 51 Voto dal Governo, ne abbia dato 
la metà a Sommaruge, com’ ebbe a di- 
Ghiarare Azzolini. 

Stabilisconsi le domande da farsi a Gal- 
lori, Villa Pernice e Urbanino Rattazzi, 

Avv.Panattoni — Vogliamo la presenza 
di Scarfoglio, a costo enche di vyederlo 
tradotto fra i carabinieri. P. M. — Rita 
legraferò a Palermo... Avv. Coboevich — 
Domando che si abbia a verificare la me- 
lattia annunziata. da Gabriele D’ Annunzio, 
perchè lo ritengo 'sunissimo. 

Vengono dettate le domande da farsi a 
d'Annunzio, a Fambri, a Barrili, ‘specia» 
mente sulle intimità fra Sommaruga e 
Von, Martini. 

L'on Martini verrà udito oggi, essendo 
arrivato a Romar ieri; 

L’usciere chiama Carducci. Nessuno ri- 
e e e e 


IL PICCOLO 


Urricio : Conso N, 4. 


sponde, Pres. (riscaldandosi) — Cerontemi 
questo Carduoci I (Zlarità vivissimia e pro- 
lunguta.) Le ricerche dell'ussiore riescono 
inutili; Carducoi verrà udito oggi. 

L'uvvooato Coboevich si recherà mer- 
coledì a Pescara ed ‘a Francavilla sul Ma- 
re ad assistere alle deposizioni di D'An- 
nunzio e di Michetti ; mentre |’ avvoccato 
Panattoni, in compagnia di Sommaruga 
andrà a Venezia, Monza, Bologna e Savo- 
na per sentirvi l'attrice Emma Ivon, l'avv. 
Barbanti, Barrili e Rattazzi. 


CRONACA LOCALE 
B PATTI VARI, 


Calendario. Ultimo quarto; Less 
5.Af, team. ore 62%. — Oggi: S. Negina — 
Domani: S. Domitila — Termometro (€. ora 
© ant. 168 ore 2 pom, 19.2. — Altezza baromotrica 


769.0. 
IL LITKE, 

Esisteva da circa dieci anni. L'avevano 
aperto nel 1875, agli ultimi giorni di car- 
novale. In quelle sere in cui tutti i caftò 
principali della città sono zeppi di gente 
che va pacifica, ingenua nel suo gusto 
bonario di borghese, a vedere le maschere, 
il yCeffè Litke* fu ‘invaso dalla folla. Fa- 
ceva un effetto un po’ strano quel caffè 
nuovo, tutto a camerini, dove non ci si 
vedeva reciprocamente, dove non sì po- 
teva osservare, comentare sul prossimo 
perchè il prossimo o la prossima stava al 
di là di quella terribile parete divisoria, 

T giovanotti però si rallegravano. Pen- 
savano che erano una bazza per essi 
quei camerini, dove ci si avrebbe potuto 
collocare a bell’agio, in una compagnia 
allegra, chiassgna di otto o dieci indivi- 
dui 6 stare, come si dice, in libertà, sen- 
za bisogno di rimanere duri, duri steo- 
rhiti per tema che tutta la gente si guar- 
di e si scandolezzi. Non ci sarebbe stato 
bisogno di misurar tanto le èspressioni 
che, ai giovani, si sa bene, talvolta, scap- 
pano di bocea un po! crude. 

Il Litke così, sulle prime, ebbe le ge- 
nerali simpatie. Per il Caffè degli Speo- 
chi si temeva una seri, serjasima con- 
correnza. Il proprietario di questo, infatti, 
non dormiva i sonni tranquilli di notte, e 
di giorno bestemmiava come un vetturale. 

Si notava anche, nel nuovo C@ffè, un 
servizio esemplare. Bastava domandare un 
giornale, e s'era serviti a tamburo bat- 
tente. Perfino i tavoleggianti avevano del- 
le facce simpatiche, si incominciava a 
comoscerne i nomi. C'era un Edoardo col- 
le gambe ad o, coi mustacchi folti, vi cui 
si diceva che aveva combattuto in Ori- 
mea. C'era un Pasquale, rimasto fino ‘agli 
ultimi giorni sulla ‘breccia, - un giovanot- 
to biondo, imberbe, che veniva citato come 
il tavoleggiante modello: appena vi scorgeva 
correva ad impegnare per voi il Fracassa. 

Il caffè veniva frequentato da tutta la 
Trieste giovane, la generazione nuova, 
simpatica, ardente, che veniva su, cre- 
scendo gagliarda : era la gioventù fiera, 
pieno il cuore di fede, di speranze. 

T giovanotti letterati, democratici con- 
venivano alla sera ‘al Bitke: ciò era di 
prammatica. Era un publico di studenti, 
di lxureandi, di piccoli letterati, tutti gio- 
vani, pieni di buon volere e di buon sen- 
timento, a volerseli rammentare uno per 
uno per poi seguirli nel corso della loro 
carriera, li sì troverebbero quasi tutti, 
————______ _ — __—_—_—“ 


lisolacore: 


Il delitto, del parco Newton!" 
Scrive per la povera gente? - Un 
fremito conyulso scosse tutta la persona 
di Kestet - Hù soritto qualche cosa per 
la MityP 
Sì, delle rivelazioni. 

Come ? su chi ? 
Su voil 
Su me? Perchè su meP 

— Eh! non venîvate più; nessuno ves 
niva ! La Mim si è stancata, d'\aspettare, 
i vendicherò ha detto, e ha mandato 
mare il vecchio Jack che ha scritto 


tutto. 
— Egli ha scritto, delle rivelazioni su 

di me? 
La giovinetta rispose di sì colla testa, 
Già che ne Sapete tanto,  doyete 
sapere che cosa, essa. gli, ha, det- 


ne so abbastanza ! 

non volete, dirmelo? 
— So tutto, ma non.son.qui per farla 
spin! - E nonostante; la, sua. insistenza, 
Kester nonspotà ottenere che, questa sola 


E 
isposta : $To mon sona una spia.“ 


ong. vietata. Proprietà dell'editore, Fer- 
rbini 


Certo non era possibile ssper nulla da 
lei, ma quel poco che gli aveva detto, 
confermava lutti î suoi timori. 

La Mim, irtitata. di vedersi così mala- 
mente abbandonata da lui, aveva svelato, 
all’ ultimo momento della sua vita, quel 
segreto che lui solo doveva conoscere, e 
questa storia, resa publica, benchè non vi 
restassero più testimoni, gli porterebbe un 
terribilé mafanno. In ogni modo, dunque, 
bisognava sopprimere o distruggere la con- 
fessione scritta sotto, dettatura della Mim. 
Tali furono i pensieri che traversarono, 
come un lampo; la mente di Kester. Ora 
egli si pentiva amaramente di esser stato 
la causa delle rivelazioni di quella donna, 
con la sua indifferenza, mentre sarebbero 
bastate un po' di amabilità e ‘di pazienza 
per non aver più nulla da temere da leil 

— E dove è questo veeclio Jack, co- 
me lo chiamate ? domandò dopo un poco; 

— E' lù - rispose la giovinetta indi 
cando con un gesto la capanna. - Dorme] 

— Dorme? presso al cadavere? 

— Per Fappunto! Egli aveva: portato 
sero una bottiglia di whiskey e. se l'è be> 
yuta, e quando è stato mezzo ubriaco, ha 
detto che yvoleya dormire accanto al fuoco 
per riposarsi prima di tornate a casa, 


Kester non rispose; aprì la porta della 
capanna ed entrò. Sul misero letto, ac- 
cattto al muro, era stesa la morta, il cor- 
po della quale si delineaya benissimo sot- 
ito il lenzuolo che la copriva tutta. Il 
fuoco bruciava sul focolare, e davanti a 
questo, su l’unica seggiola della capanna 
stava dormendo un uomo. Aveva le mani 
sudicie, la faccia gialla, incartapecorita, e 
i capelli grigi, come la barba. Era un 
uomo di alta statura, ma ricurvo, vestito 
di stracci, stati una volta neri; e con una 
gamba di legno. 

In terra, accatito a lui, aveva una bot- 
tiglia vuota, e un po? più iù là, in un 
cantò, un vecchio cappello, sudiciòo e unto 
sul quale era appoggiato un grosso ba- 
stone. 

Pale fu la piacevole vista che ebbe 
[Kester entrando nella capanna. Si fermò 
un momento, poitossì, e fece un passo o 
due verso il focolare. L'uomo che era là, 
si svegliò subito, si alzò rapidamente, e 
con un’ aria sospettosa negli occhi, mise 
la mano in una tasca interna del suo a- 
bito. 

— Voi, no! gridò alzando l’altra mano 
e indicando Kester. Voi, no! Jack Skegge 
inon ha che fare con voi! 


Lo inserzioni 
#1 calcolano In caraltero tostino 6 
avvisi di commerelo 
ì, avvisi moricari, necrologie, rin 
000, sold1 50 la riga; nel corpo de 
2 la riga. Avvisi: collettivi soldi 2 la 
parola, Pagamenti antiolpiti, -. Noi 
scono manosoritti quand anode non 


\sparsi qua e là: professori, ingegneri, ay- 
|yocati, giornalisti; nel Regno vicino al- 
cuni; altri qui a Trieste, uomini positivi 
e padri di famiglia; altri fuorî, lontano, 0 
in Germania o altrove, forse ‘sùl primo 
gradino della celebrità... 

Quanta allegria, quanta vita, quanta 
giovinezza, nei primi anni, al Caffè Tikal 
E quante speranze di giovani, quante il- 
lusioni color di rosa, quante battaglié di 
pensiero, quanta piccole logomachie per 
una minuzia, talvolta, mertre in fondo, 
sempre è dappertutto, erano d’ accordo, 
tutti avvinti in un pensiero comune: 

Forse, a chì volesse fare mentalmente 
una rivista retrospettiva di quei giovani 
che, otto o dieci anni fà, la gente pas- 
sando davanti al Palazzo comunale, vedeva 
seduti, radunati in un crocchio giulivoyun 
pensiero mesto si affaccerebbe alla mente: 
forse qualcuna di quelle giovani e forti e- 
sistenze s' è spezzata; ‘forse ‘una vicenda 
dolorosa ha troncato una di quelle giovi. 
nezze entusiaste, come una raffica di vente 
maligno ed impetuoso atterra e distrugge 
la giovine pianta, avida di rugiada e di 
sole. 

* 
** 

Ma a poco a poco, lentamente, cinque 
anni fa o sei all'incirca, il caffè Litke in- 
cominciò a decadere. 

Fu perchè di dietro ai giovani simpati- 
ci che lo frequentavano, incominciavano a 
rimpiattarsi, non visti, ceffi eterocliti, 

Tu perchè questi elementi nuovi che 
incominciavano a pullulare come i funghi 
velenosi, mentre si facevano portare un 
giornale per leggerlo, lo tenevano in mas 
no un'ora e più, seguendo intanto con la 
coda dell'occhio ogni minimo moyimento 
dei giovanotti spensierati e vivaci? Fu 
perchè la libertà dei camerini fu un po' 
compromessa e i giovani si mettevano in 
soggezione dinanzi a quella vecchia ottua- 
genaria e a quel signore serio, magro, 
dall'occhio linceo, dai mustacchi all’ingiù, 
incantucciato, imbronciato, che faceva spe- 
gnere la nota gaia e franca nei loro di- 
scorsi ? Non cerchiamo i motivi. Consta- 
tiamolo semplicemente. Il caffè Litke andò 
in decadenza rapidamente, giù giù, rotolo- 
ni. Alla sera, ci fu sempre poca gente. 

Di fronte alla luce elettrica, insolente, 
del caffè Orientale, di fronte alla naftali- 
na vivace del caffè Specchi, quel gas gial- 
liecio, là in fondo, sotto al Municipio, 
metteva melanconia. 

Di giorno, invece, il caftò Litke, perla 
sua ubicazione centrica, bellissima; rimase 
‘un convegno eletto. Nelle ‘ore meridiane 
dei dì festivi, in ispecie; il Litke, d’esta- 
te, era popolatissimo; i giovanotti oziosi, 
fatto il girellino al Corso, sedevano lì fuo- 
ri, guardando le figurine ‘snelle, gentili di 
donne sfilare lentamente }ì dinanzi; reduci 
dalla messa e dirette al Corso... Co- 
menti, osservazionoelle, analisi minuziose, 
riviste di vestiti muliebri, tacite ammira- 
zioni, classificazioni di bellezze, sguardi, 
sorrisi, /lirteggiumenti, madrigali, epigram= 
mi, freddure; tutto al caffè Litke. 

I il caffè Litke è morto. Una signora, 
a mo' d' elogio funebre, osservò crudel- 
mente: Meglio così: i oriticoni hanno 
perduto il loro regno.“ 

I criticoni, sogghignando, pensano che al 
Corso, i colonnini ci sono ancora, 
i. OZ  “ «— 

Kester lo guardava con uu’ aria disprez- 
zante. Non c'era da dubitare se quell'uo- 
mo fosse o nò ubriaco. 

— Chi siete, signore, e che cosa fate 
qui? domandò freddamente, 

— Sono il signor Jack Skeggs, uomo 
d’affari per servitvi? E voi chì siete? AI 
ma vi riconosco; siete il signor Kester 
Saint-George del Parco Newton! Sì, sì, yi 
ho già visto, vi ho visto il giorno del 
processo. Eravate uno dei téstimoni, e in 
quel mometito molto pallido! Quelli che vi 
videro quel giorno, non yi dimenticheran- 
no tanto facilmente, 

Kester si voltò indietro un momento 
per nascondere un movimento nervoso che 
contraeya ì suoi lineamenti. 

— Mi dispiace di non aver più del 
whiskey - diceva Skeggs guardando bie- 
camente la bottiglia ynota. A%rei bevuto 
volentieri un bicchiere con yoi, Suppongo 
che non farete uso di questo. Continuò ti- 
rando fuori da una tasca un vecchio col- 
tellaccio e un rotolo di tabacco in carota. 
Ne tagliò un pezzetto grosso come il pol- 
lice e se lo mise in bocca. Quando mi 
manca un amico, ricorro subito all’ altro - 
disse - quando non ho piu l’ whiskey, 
prendo il tabacco! (Continua). 


Perle famiglie delle vittime. 
Pervennero al nostro ufficio 
offerte; 

Giuseppina ved, Gronda. 

€. G,, ombrellaiò . 
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Un garzone dei modellisti 
dello Stabilimento Tecnico » —.50 

Le radunanze di controllo mi- 
litare. A sebsi di legge tutti i soldati in 
permesso edi riserva, compresi i volontari, 
si quali fu accordata la dilazione al ser- 
vizio, più i soldati della riserva suppleto- 
ria, erruolati a tutto l’anno 1884, dovranno 
comparire alle radunanze di controllo, che 
si terranno nella Caserma di marina al 
Lazzaretto vecchio, e incominceranno alle 
9 ant. precise, 

All'1, 2 e 3 ottobre dovranno presen- 
tarsi i soldati che appartengono all'i. r. 
marina di guerra secondo la iniziale del 
loro cognome, e precisamente: al i ottobre 
dalla lettera A alla H; al 2 dalla lettera 
1 alla R; al 3 dalla lettera S alla Z, 

Al 4 e 5 ottobre dovranno presentarsi 
î soldati che appartengono agli i. r. reggi- 
menti d’infanteria, nel seguente modo : al 
4 dalla A alla M; al 5 dalla N alla Z. 

A) 6 ottobre p. v. dovranno presentarsi 
tutti gli altri soldati appartenenti ai bat- 
taglioni di cacoistori, ai reggimenti di 
cavalleria, artiglieria d'ogni specie, del 
genio e del treno militare, ai depositi de- 
gli stalloni e delle monture, al corpo della 
sanità e delle sussistenze militari. 

I comparenti al controllo esibiranno il 
passaporto militare. Dalla comparsa al con- 
trollo vanno esenti: a) coloro che durante 
il corr. anno si trovano al servizio attivo 0 che 
hanno assistito alle manovre; b) i soldati 
che, terminata appieno la capitolazione, si 
trovano in impieghi publici ; 0) quelli che 
si trovano in istato d’ arresto ; d) i mavit- 
timi imbarcati col permesso della compe- 
tente Autorità} e) ‘isostituti designati come 
tali nella ultima leva militare, come pure 
le reolute di questo anno, non peranco 
chiamate al servizio attivo. 

In seguito a domanda da presentarsi 
senza dilazione potranno essere dispensati 
dal controllo gli ammalati, come purè i 
soldati stabilmente dimoranti all’ estero ; 
fuori di questi casi non si potrà ottenere 
le dispensa dalla comparsa alla radunanza 
che per motivi di speoiale riguardo: 

Ta dispensa vorrà accordata dal Coman- 
do distrettuale di completamento, le rispet- 
tive istanze munite del bollo di soldi 50 è 
corredate; del passaporto militare dovranno 
essere dirette al predetto Comando e pre- 
sentate al Mugistrato civico. 

Oggetti rinvenuti. Furono depo- 
tati al nostro ufficio i seguenti effetti: 

Una chiave, rinvenuta dalla sig.a Santi- 
na Tomasich, — 2 altre chiavi. 

Fratellanza Artigiana. Alle 5'/, 
il neo-eletto presidente, signor  Pit- 
tamitz. Antonio, dichiara aperto il Comizio 
Letto il protocollo dell’antecedente tornata 
il presidente yi fa cancellare il suo nome 
messo erroneamente fra quelli di coloro 
che presero parte alla discussione intorno 
allo sciopero dei fuochisti dell'Usina, quin- 
di, con sentite parole, rammenta l’immane 
catastrofe dell’,Argo“ e come la società 
oltre all’ayer preso disposizioni per i fu- 
nerali delle vittime, abbia elargito alle 
vedove derelitie la somma di f. 40, di cui 
domanda la sanatoria. Il Comizio adotta. 
Il presidente dà lettura delle dimissioni 
pegioniate dal direttore:segretario, Nicolò 

izzardi, al cui posto è poscia eletto il 
signor T'aucer Michele. Il Comizio in base 
all'art. 26 B, dello Statuto sociale, accor- 
da ai soci Giovanni Gombatz, guardiano 
del Lloyd, abitante al N. 101 di Golauca 
e Antonio Vattovatz, un sussidio di f. 20 
cadauno, în vista delle tristi condizioni in 
cui versano le loro famiglie. 

Viene data partecipazione della lite per- 
duta dalla società in confronto del socio 
Andrea Feriancich per avanzata pretesa 
di 21 giorno di sovvenzione ammalati con- 
testatagli dalla Commissione di sanità 
della Società perchè accertatasi delli. si- 
mulata malattia. 

Le ragioni della Società non valsero 6, 
mentr'essa espellova il Feriancich, il Tri- 
bunale la condannava a pagare la somma 
di f. 54.20. 

Sopra proposta del socio signor Ger- 
bich, viene adottato di non accettare più 
nel grembo della società, anche se pro- 
posto a socio, il meccanico Andrea Fe- 
riancich. 

Avendo il direttore economo signor 
Predonzani. date le sue dimissioni, il 
presidente rimette el Comizio che avrà 
luogo il 4 ottobre p. v. la nomina di un 
nuoyo economo. La Camera dei' censori 


risultò completa meno quella della sezione 
tappezzieri e materassai. 

Domenica 20 corrente, alle ore 4 e 
mezza, avrà luogo il Comizio dalla Sezio- 
ne feminile per la nomina di una presi. 
dente, una segretaria, una vice-segretaria 
o venti consigliere. 

Gite festive. Alla volta di Pirano 
ieri partirono în gita tre pitoscafi : 1 ,Adria- 
na” con 160 persone, il ,Vergerio® con 
70 »l'Istriat con 80. Per Capodistria, il 
Carli“ con 80, Colla ferroyia per Cormuns 
e etrazioni intermedie, 206. 

Politeama Rossetti. Bisogna ren- 
der giustizia al Barbieri. Iersera egli si 
è rivelato artista nel più eletto senso del- 
la parola. Col suo canto squisito, col suo 
ricamo fine, egli ha saputo trascinare il 
publico alle ovazioni più entusiastiche. 

Nel secondo atto, al Sognai fra genti 
barbare, egli hainterpretato quella stupenda 
pagina melodica di Donizetti, in modo da 
provocare un applauso vivissimo e merita- 
to; al terzo atto, nel duetto con la figlia, 
il publico domandò ed ottenne il bis. 

La pioggia rumorosa ed insistente della 
prima sera, aveva reso nervoso il Bar- 
bieri, a tal punto, da paralizzare i suoi 
mezzi vocali. Mentre alla prima sera, il 
secondo atto, coperto dal rumore esterno, 
è passato inosservato, ieri ha ottenuto un 
successo veramente trionfale. 

Il tenore continua di quando in quando 
a forzare la sua voce; contuttociò egli 
trova qualche momento propizio per farsi 
applaudire, 

Benissimo il Fabro, 

Le signora prima-donna non ha parte- 
cipato al grande miglioramento dell’ insie- 
me; la sua parte ingrata e difficile, biso- 
gna riconoscerlo, trova in oggi pochissime 
eseeutrici. 

La sig.a Ferrara ha adempiuto coscien- 
ziosamente il suo còmpito. 

L'orchestra ed il resto ottimamente. 

Per concludere: La prima rappresenta- 
zione non è stata altro che una prova ge- 
nerale, così sì spiega l’impressione in par- 
te differente che produce lo spettacolo. 

Il teatro era affollito.  * Ù 

Anfiteatro Fenice. Anche ieri la 
esecuzione dello spartito del Marchetti fu 
eguale alle altre sere. 

La signora Italia Giorgio raccolse lar- 
ga messe d’applausi e dovette replicare 
il duetto del terzo atto assieme al tenore 
Volebele, il quale, più in yoce delle sere 
passate, l'assecondò benissimo. 

Anche la sig. Ungarelli, seralmente più 
a posto nella parte di Casilda, sa farsi 
applaudire, 

Come sempre il baritono V. Celvi ed 
il basso Biagi, che abbastanza bene 000. 
perarono alla riescita dell’opera. Publico 
B0arso. 

— Questa sera la prima deli’ Ernani, 
cogli stessi esecutori del Rwuy-Blas. 

Andò per gabbare... Nel pomerig- 
gio di ieri uno sconosciuto si presentò al 
portiere dell' Héiel de la Ville, Vinsenza 
Kmet, con una lira sterlina, pregandolo di 
cambiargliela in moneta spicciola. Il  por- 
tiere, accortosi che la moneta era falsa, la 
gettò via; l’altro protestò per quell’ atto 
ritenendosi offeso, e così il portiere, per 
non andar tanto per le lunghe invitò una 
guardia di publica sicurezza a farlo allon- 
tanare semplicemente. La guardia, inyece 
oredette meglio di sequestrare la lira ster- 
lina ed accompagnare lo sconosciuto in 
Direzione di Polizia. 

Cavallo in fuga. Nel pomeriggio 
di ieri alle 6 circa, un cocchiere  sopran- 
nominato Marian, fece sostare Ja sun car- 
retta davanti alla birraria situite all’ an- 
golo di via Rossetti e Corsia Stadion; e 
nel :aentre il coschiere. 8' era avvicinato 
alla porta un.monello che passava di là tuo- 
sù il cavallo, il quale si mise a correre veloce- 
mente per la via Rossetti, Il falegname 
Pietro Verona, d’ anni 40, fentò frenarne 
il corso, tirando la carretta per |' asse po- 
steriore, ma yuoi che non lo afferrasse 
bere, vuoi che la corsa fosse troppo ve- 
loce, fatto sta che cadde bocconi ripo 
tando una lesione alla faccia. Quando il 
cavallo girò dalla via Rossetti in eu per 
i? Acquedotto, il figlio del berbiere che ha 
bottega lì vicino, tirò le. briglie, facendo 
così impigliaro il cevallo nei colonnini di 
legno posti in mezzo all’ Acquedotto. 

Rancori villerecci. A Percerie, 
villaggio istriano, c’era un tale Antonio 
Pippau, il quale nutriva del rancore verso 
la famiglia di certo Giuseppe Coyacich; e 
essendo proprietario di un terreno sul 
quale passava una strada che serviva ec- 
cellentemente di ssordiatoia a° suoi con- 
terranei, egli no permetteva il passaggio 
con buoi a tutti, eoceito che al Coysorch 
ed ai suoi parenti prossimi. 

Il giorno 18 giuguo p. p., Giovanni 
Crauinger, d'unni 37, genero del Coyacich, 
s'era messo su quella scorciatoia. col suo 
carro tirato da un bove, ma il Pippan sì 
presentò ad ‘interdirgli il paesaggio ; il Cra- 
ninger s'adirò e preso un randello si diede 
a menar colpi al Pippan sì de produrgli 


parecchie ferite, loggère ne, prese. separa- 
tamente, ma nel complesso di una certa 
gravità. 

Comparso dinanzi i giudici, accusato di 
grave lesione corporale, il Oraninger pre- 
tesa nocamparo l’incolpata tutela. La Cor- 
te non ritenne provata l'incolpata tutela ma 
ammise invece la provocazione, per cui li- 
mitò la pena a (ne mesi di carcere. 

Le peripezie di Spiridione. Lo 
accidente toccato l'alira notte sl giorna- 
liero Spiridione abitante a Servola, si può 
diro che se l'è proprio eercato lui, quan 
tunque egli l'addebiti alla pioggia. Non 
avendo yoluto rinessare per il tempo oat- 
tivo, s' intrattenne sin tardi all' osteria di 
Bernardo, bevendo senza limiti. Quando 
usol, alla shiusura, dell’osteria, certo. che 
non avrebbe trovato sperto da nessuno dei 
tanti affittaletti, si coricò per dormire, 
sotto un ceerretto a due ruote segnato col 
N. 6, che si trovava davanti al magazzino 
della ditta @. Fanelli, in piazza Giuseppina. 
Un individuo che stava pescando colla 
lenza alla riva, andato a sederyisi, smosse 
inavvertentemente il carretto e, così una 
delle ruote passò sopra un dito della mano 
di colui che vi dormiva sotfo,  producen- 
dogli per tal modo una piecola contusione. 
Per fortuna due paesi più in lù v'è la 
fontanella e così Spiridione, riempito il 
bussolotto d'acqua, potè subito medicarsi. 

Arresti. Il facchino Pasquale B., d'an- 
ni 21, da Trieste, venne l'altrasera arre- 
stato dopo la mezzanotte, perchè nel caffè 
della Porre, in via di Riborgo, avendo al- 
zato una sedia minaccioso contro un altro 
compagno, urtò con questa una lastra che 
andò in frantumi, arrecando un danno di 
2 fiorini. 

— Il pittore disoceupato Federico R., 
d'anni 18, da Baden, venne invece arre- 
stato perchè mancante dei mezzi necessari 
alla sussistenza, 

Ogni giorno una. Sparafucile ha 
avuto venti duelli, e i suoi successi lo 
han reso prodigiosamente accattabrighe. 

Si psrlava l’altro giorno di un membro 
del suo Circolo, 

— Mi urta i neryi colui! esclama Spa- 
rafucile, un giorno o l’altro gli darò uno 
schiaffo. 

— Uno schiaffo! E perchè ? 

— Per bacco! Se lo sapessi, andrei a 
darglielo subito. 


SPETTACOLI. 
Anliteatro Fenice. (Ore 8). sErnani*, 
Ingresso soldi 60 — Galleria s. 30, 


Tipografia del Piccolo, dir. F. Hualla, 
Rdit. 6 redatt. resp. A. Ronen. 


Ricercasi 


una brava mistra per negozio da 
cappellaio. Indirizzo a) yPiccolo® 
(1521) 
inglese impartisce lezioni nella pro- 
pria lingua, P. P. Ferma in posta. 
(1502) 
libretto a soldi 20 presso Ales- 


Belisario tnaro teme" lito 


Signora 


Affittasi Via Farneto piccolo magazzino A 
yolto, Indirizzo yPiocolo*. (1489) 
* due comere bene ammobiliate, 
Affittansi tt coso. ume condialoni: vis 
Nicolò 8, IV. (1519) 
Bottega d'affiltare In via S. Sebastiano, an- 


golo Androna Coppa. Insinnarsi via 
S. Antonio N. 1, 1 pi (1520) 


Da vendere un negozio bene avviato e 


Im una buona posizione, ver- 
so buone cotidizioni. Rivolgersi da B. Obst, via 
Valdirivo N. AT. (1491) 


nt: uma borsetta contenente una 
Fu smarrito pisconcia da £ 50. Genero- 


sn mancia portandola al Piccolo“, 
medaglione oro. con smallo nero 


Smarrito " perle, nei pressi della. stazione 


ferroviaria. Mi portandolo al Piccolo“, 


AVVISO. 


Nella mia Filiafe in 
Piazza delle Legna Num. 2 


lo messo in vendita Je stoffe per vestiti per 
uomo, garantite inglesi, asportate dal mio 
Negozio principale 


colla riduzione del 300/, 
lì prezzo prima praticato. 


1816 Leone Napoli. 


»AL VAPORETTO“ 


Nuovo ALBERGO e CAFFÈ 
—@ in CAPODISTRIA @— 


Piazza della Sanità 


Cucina Italiana e tedesca. Birra  Puntigam. Vini 
nostrani. Bottiglie Refosco d' Isola. Stanze elaganti. 
Prezzi moderati: Servizio inappuninbile. (1812) 


CARTA 1 


da TAPPEZZERIE 


in grandioso assortimento presso 


| GIUSEPPE POLACCO 
VIA S. SPIRI! DION 


MARATEA 


+6. 


SOLTANTO 


Solli 12 un paio di porta calzoni per 
fango. 

zuffoli por t4ppeti in ogni co- 
lore, 

un elegante tollettes tascabile 
in busta. 

una magnifica scatola per ci» 
pria, con vedute, 

um pettine. da lesta rotondo per 
bambini. 

un ciondolo în nikel per cs 
ten d'orologio. 
un pato sudanti, garantità Ju 
pormenbili. 

Un pilo guanti di filo 


bambini 

un colletto in caoutehonok per 
militari. 

\ina bellissima cravalta a nodo, 
seta nera o colorata, 


un portazolfanelli da tavole in È. 
porcellana. 
un puio calze por signora 

5 un colletto ricamato e stuocato 


per signora. 
un cucchiaio 0850, 

pettini per capelli. 

una collana in perle. 

una elegante scatola por zol- 
fanelli in cnoutschouck. 

un baveruolo di tela Inceràle. 
una macchinetta a revolver per 
accendere: zigari. 

un. bellissima chatonl.o castol 
lo In rare conchiglie. 

Un paio polsi 
gori. 

uma’ cintura di pelle verniciata 
un liscialettere d’osso. 

un buon pato di forbici 

un portasalviette in legno chi- 
nese. 

un grande e buon asciugamani 
un magnifico solto-Iume în pelo 
d'Angora. 

una fiaschetlina di fina 
di cologna. 

un allarga guanti in legno du- 
ro a lucido. 


DIE SOLTANTO “DE 


bianchi par sl- 


scqua 


NEGOZIO VIENNESE O. RBISS 
Piazza della Borsa 602 Trieste. 


VINO ALLA PROVA. 


Vino nero a soldi 36, 44 e 56 ]l litro. 
Bianoo Romagna a soldi 56 ll litro 


AL POPOLO 


aperta l'altra sera 


Via del Ponte N. 2. 


0000ss 
Il GRANDE DEPOSITO di L] 


Macchine da cucire -î 


CasseForti e Ar-n$ 
genteria Chinese} 8 
I 


voratorio ineccanico per icipaea-| E © 
omî di Macohine da cucite e Casse forli m ® 


“ 


1814 


finora situgto sull'ongolo delle vie 
\— Si. Nicolo e Canal Grande 
è ora trasincato in 


{Via S. Antonio N. 5.1$î 


Alle famiglie Ùl ben, conosciato e 
n grandioso Deposito Mo- 
bili e Tappezzerie n Wia Farmeto N, 32, di 
GIUSEPPE GHERSCHIAK, trovasi ben fornito d'ogni 
genere di merce. Pagliericcl elastici, da f, 9 n 
pol. Divani da S.A in poi, Coltrine.jute a £ 3.60 
RI” Assume ogni specie di lavoro e riparazionì, 
a prezzi molto ridotti, tanti verso 

in pagamenti MBARMEALE 


» 


sassa, che 


NUOVA 


€ Sartoria Economica 


&° Corso N. 26, p.1 DE 
GRAN: 


UD 
Arrivo Stoffe 
Cage Pura Novità “DE 
Vestito completo sopra misura 


pla Fenice in Vienna“ 
(FONDATA NEL 4860) 

con un capitalo di@aranzia di f.5,000,000 | 
aizicura verso modici premi contro 

\ danni cagionati da Incendio o da fulmine; da 

rottura di lastroni a specchio; contro | danni |} 

avvenibili a merci e valcoli viaggianti por 

mare e per terra, infine assume sl 

sulla vita dell'uomo ta tntte le combi 


pagati dall'istituzione della Società 
— (.40,952,00201. e—— 


Diridundo per l'anno (989 appar Bilancio 10 p. ©. 
L'AGENTE GENERALE #56 
Trioste, Istria, Gorizia, Daluazia, il 
Lei Rogno, e Talia C) l'Egitto 
CARLO HERMET. 
Ufficio In Via Nuova N, Il p. 


